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Indiscrezioni su nuove proposte dell'Urss alla vigilia del vertice di Ginevra 

Mosca: via subito 300 missili 

Pierre Camiti 

Dopo 30 mesi di risse 
Camiti alla presidenza 

Eletto ieri 
il consiglio 
della Rai 

Il Pei ha votato i propri candidati - «Impie­
gabile e immotivata l'esclusione di Zavoli» 

ROMA — Intorno alle 14 di ie-
ri, dopo un lalioriosissimo scru­
tinio, c'è stata la rumata bian­
ca: 1G candidati — tra cui Pier. 
re Camiti, proposto dal Psi per 
la ' presidenza — hanno rag­
giunto il quorum richiesto e la 
Rai ha, da quel momento, il suo 
nuovo consiglio di amministra­
zione. Il precedente consiglio 
era stato eletto il 22 maggio del 
1980 e, quindi, è rimasto in ca-
riea 2 anni e 5 mesi più del pre­
visto per le risse, la confusione 
nel pentapartito. La maggio­
ranza ha eletto i propri candi­
dati. l'opposizione i suoi perché 
— come ha spiegato più tardi il 
gruppo comunista in una sua 
nota — non è stato possibile 
raggiungere più ampie conver­
genze (ad esempio nella indica­
zione del candidato alla presi­
denza). Che finalmente sia sta­
to eletto il consiglio è. perciò, 
un fatto positivo e il gruppo co­
munista rivendica il ruolo deci­
sivo da esso svolto, in questo 
senso. Tuttavia il valore del­
l'obbligo finalmente assolto è 
oscurato dal comportamento 
della maggioranza di pentapar­
tito «che ha inteso ancora una 
volta ribadire la propria inac­
cettabile volontà di controllo 
sul servizio pubblico». Nel nuo­
vo consìglio per l'opposizione 
sono risultati eletti Angelo Ro-
manòdl votiJecon lOvoti En­
rico Menduni. Luca Pavolini e 
Adamo Vecchi, candidati desi-
gnati dal gruppo comunista. 
Per Vecchi si tratta di una ri­
conferma. Pavolini ha già fatto 
parte di un precedente consi­
glio. Romano e Menduni entra­
no a farne parte per la prima 
volta. Per la maggioranza (era 
necessario un quorum di 21 vo­
ti) sono risultati eletti — tra 
parentesi i voti riportati — 6 
consiglieri designati dalla De: 
Zaccaria (24): Balocchi. Bindi e 
Follini (23); Grazioli e Orlandi 
(22): Follini e Grazioli sono 
nuovi entrati. Perii Psi Pedullà 
(26) e Pini (23). confermati: 
Pierre Camiti (23). Per il Pri 
confermato Firpo (23). Per il 
Psdi. Birzoli (23) attuale diret­
tore di Radio 1. Per il Pli il gior­
nalista Zincone (22). , 

Sergio Zavoli. presidente 
uscente della Rai. ha ottenuto 7 
voti. Non sono soltanto manife­
stazioni di stima per un uomo 
al quale la Rai deve molto; quei 
voti vogliono sottolineare an­
che rifiuto e condanna di un 
metodo, di una soluzione ingiu­
sta al punto che nessuno di co­
loro che l'ha avallata ha potuto 
darne una qualche motivazio­
ne. Ricorda, infatti, la nota del 
gruppo comunista: «Avevamo 
indicato come metodo la di­
scussione su una rosa di candi­
dati fondata su criteri di auto­
nomia e competenza. Criteri 
che ci fanno ritenere che più 
opportuna sarebbe stata la ri­
conferma di Sergio Zavoli, la 
cui esclusione non è stata, da 
nessun partito della maggio­
ranza. motivata. A Sergio Zavo­
li va il sincero apprezzamento e 
il riconoscimento nostro di 
quanto ha fatto con impegno e 
passione nell'interesse della 
Rai. La maggioranza ha prefe­
rito scegliere un proprio candi­
dato e darcene comunicazione 
f>ur mostrando diversità di va-
utazioni sulla candidatura 

stessa; noi non potevamo che 
prenderne atto e lasciare tutta 
intera alla maggioranza la re­
sponsabilità di eleggerle». 

Eletto il consiglio, la com­
missione avrebbe dovuto for­
mulare un parere obbligatorio, 
anche se non vincolante, sulle 
modifiche allo statuto della 
Rai. Non lo si è fatto per man­
canza del numero legale. Quelle 
modifiche sono pregiudiziali 

per la nomina del direttore ge­
nerale della Rai da parte dell'I-
ri (si dà per scontata la ricon­
ferma del de Agnes). La formu­
lazione del parere è stata solle­
citata, non casualmente, da 
Borri; il capogruppo de ha vo-
luto così ricordare agli alleati 
che le nuove norme affidano al­
la direzione generale la gestio­
ne dell'azienda, lasciando a 
consiglio e presidenza soltanto 
poteri di formulazione degli in­
dirizzi strategici dell'azienda. E 
a chi gli chiedeva che ne sareb-
he stato del direttorio invocato 
dal Psi per contrastare gli ac­
cresciuti poteri del direttore 
generale, il de Mastella ha ri­
sposto: «Quale direttorio?». 

Dopo il voto c'è stato un bre­
ve dibattito. Il socialista Pillit-
teri s'è lasciato prendere un po' 
la mano dall'entusiasmo, ac­
cennando a un intempestivo 
panegirico di Camiti presiden­
te; deve aver contagiato per un 
attimo anche la sen. Russo Jer-
volino, presidente della com­
missione, che a un certo punto 
ha dato la parola .all'on. Cami­
ti»: ma voleva dire on. Borri. 
Sgradevole è apparso un certo 
precipitarsi, in settori della 
maggioranza, a mettere timbri 
ed etichette su Camiti, provo­
cando le rampogne di Donat 
Cattin. In molti — il de Rubbi-
co. i socialisti Covatta, Cassola 
e Sodano — hanno insistito 
sull'auspicio che quando il con­
siglio (sarà convocato nei pros­
simi giorni) dovrà eleggere il 
presidente, si possano avere 
convergenze più ampie, sottoli­
neando che l'invito e costrutti­
vamente rivolto in primo luogo 
al Pei. 

La nomina del consiglio può 
certamente essere l'inizio di 
una fase nuova (c'è da riorga­
nizzare la Rai e costruire la leg­
ge di sistema e su ciò insiste un 
documento del sindacato gior­
nalisti). E positivo — il gruppo 
Pei lo voterà — l'accordo sulla 
pubblicità (nel 1986 il 6', in 
più — in tutto 636 miliardi — 
alla Rai. ipotesi di disciplinare 
dal 1" gennaio '86 sponsorizza­
zioni e indici di affollamento). 
Ma — ricorda il gruppo comu­
nista — ben altre scelte debbo­
no essere fatte rapidamente. E 
restano tre punti ancora irrisol­
ti: 1) per quel che riguarda il 
futuro presidente, il Pei sottoli­
nea che non vi è alcun atteggia­
mento pregiudiziale, di ordine 
politico o personale, si valute­
ranno le indicazioni program­
matiche e i comportamenti; 2) 
pesa il metodo tenuto in questa 
fase — emerso l'altra sera nelle 
ore decisive, dopo il vertice di 
maggioranza e nell'incontro 
istituzionale — dal pentaparti­
to: tanto più che nell'attuale fa­
se politica — si legge nella nota 
del gruppo comunista — sem­
bra farsi strada tra le forze del 
pentapartito, e in primo luogo 
tra i socialisti, la consapevolez­
za di quali conseguenze negati­
ve per le istituzioni e il sistema 
informativo abbia determinato 
l'atteggiamento di pregiudizia­
le contrapposizione mantenuto 
dalla maggioranza; 3) questa è 
una maggioranza che riesce a 
compattarsi soltanto in .articu-
Io mortis»: ieri il capogruppo de 
Borri non ha neanche nomina­
to Camiti; i repubblicani tuo­
nano sulla «Voce» che non ci so­
no accordi per il presidente, 
che la vicepresidenza la ritene­
vano superflua prima, a mag­
gior ragione non capiscono a 
che cosa serva oggi (al posto di 
Orsello dovrebbe andarci Bir­
zoli); altri partiti minori — co­
me Psdi e Pli — sembrano pre­
si più da regolamenti intemi 
che da cure sincere per la Rai: 
come spiegare altrimenti l'im­
provvisa estromissione di Or­
sello e l'inclusione di Zincone? 

Negativa 
la reazione 

della 
Casa Bianca 

Gorbaciov 
ribadisce 
il no alle 

armi spaziali 
Il progetto sovietico si riferisce ai vet- ^I f lS^^^^^^fF^^^^^ 3 ™ 1 *^^^™™*™™ 8 ™! 8 ^^ Ricevuta una delegazione di Nobel, che han-
. • . . * » . . . . . . . . . . GINEVRA — Soldati dell'esercito «visterò giurano dì proteggerà Reagan e Gorbaciov durante w t C T U W U I M u n c g d f i u i i i ; u i n u u w , v n c u d i i 

con intercontinentali basati a terra » loro soggiorno neiia citte elvetica no inviato un messaggio alle superpotenze 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il gioco delle 
previsioni, tra pessimisti ed 
ottimisti, è finito ed è comin­
ciata la gara delie indiscre­
zioni. A quattro giorni dal­
l'incontro tra Reagan e Gor­
baciov, la prima tappa se l'è 
aggiudicata il «Washington 
Post» con questa anticipazio­
ne: l'Unione Sovietica ha 
proposto che entrambe le su­
perpotenze riducano di 
200-300 unità i rispettivi 
missili intercontinentali in­
stallati a terra per dimostra­
re la loro buona fede nei ne­
goziati sul disarmo. Il primo 
'accenno a questa Ipotesi è 
stato fatto dai negoziatori 
sovietici all'inizio di ottobre, 
nel corso della trattativa sul 
disarmo che si svolge a Gine­
vra. Poi il gruppo dirigente 
dell'Urss ne avrebbe parlato 
a Shultz, la scorsa settimana 
a Mosca. 

La proposta di riduzione si 

applicherebbe a tutti i missi­
li Intercontinentali piazzati 
a terra, senza restrizioni, e 
dovrebbe essere giudicata 
una mossa significativa del­
la disponibilità sovietica per 
avviare un qualche disarmo. 
Questo tipo di missili è infat­
ti quello che gli americani te­
mono di più, sia per la loro 
maggiore precisione rispetto 
ai missili piazzati sui sotto­
marini, sia perché i sovietici 
ne posseggono di più (1.500 
rispetto ai circa mille ameri­
cani). Le stesse fonti ufficio­
se ma autorevoli che hanno 
fornito la soffiata al «Wa­
shington Post» hanno cerca­
to di minimizzarne gli effetti 
politico-propagandistici: si 
tratterebbe di una mossa per 
mettere gli Usa sulla difensi­
va pagando un prezzo relati­
vamente esiguo; inoltre, l so­
vietici potrebbero eliminare 
200 o 300 dei loro missili più 
vecchi e meno efficienti, gli 

stessi che sarebbero stati 
messi fuori servizio se il Se­
nato americano avesse ra­
tificato il trattato Salt 2 fir­
mato nel 1979. Al contrarlo, 
gli americani avrebbero do­
vuto eliminare una parte del 
loro arsenale più moderno, 
cioè i •Minuteman», che rap­
presentano la spina dorsale 
del deterrente piazzato a ter­
ra. 

Col passare delle ore, alle 
obiezioni ufficiose lasciate 
circolare si è aggiunto il «no* 
esplicito ed ufficiale del por­
tavoce della Casa Bianca, 
Larry Speakes. Secondo 
l'uomo che esprime il parere 
della Casa Bianca, la propo­
sta sovietica non corrispon­
de alle esigenze di stabilità, 
di equilibrio e di equità che 
una riduzione degli arma­
menti dovrebbe avere. In pa­
role più chiare, per Speakes 
l'iniziativa sovietica dimo­
strerebbe che l'Urss, come al 

solito, punta a conservare la 
superiorità militare. Colpi­
sce, in questa dichiarazione, 
che la parte americana non 
si sia neanche posta il pro­
blema di avanzare una con­
troproposta. 

Al secondo posto, nella ga­
ra delie indiscrezioni, è arri­
vato il «New York Times». Ha 
rivelato che Stati Uniti e 
Unione Sovietica sono in 
grado di annunciare, al sum­
mit di Ginevra, di aver rag­
giunto un accordo per bloc­
care la diffusione delle armi 
chimiche. Inoltre le due su­
perpotenze avrebbero già 
concluso un accordo per un 
nuovo trattato sugli scambi 
culturali. L'aspetto più inte­
ressante di questa intesa di­
plomatica consisterebbe 
nell'accrescere le possibilità 
di scambi di studenti e di 
giovani turisti. Di questi due 
accordi dovrebbe parlare 
Reagan nel discorso che egli 

sta per pronunciare, attra­
verso le maggiori reti televi­
sive, alla vigilia della parten­
za per Ginevra. 

Il grande Interrogativo 
della vigilia, rimasto senza 
risposta, tocca, come è ovvio, 
il problema della riduzione 
degli arsenali militari. Allo 
stato delle cose, non si profi­
la alcuna possibilità di ac­
cordo anche se, in via di 
principio, non si può esclu­
dere che qualcosa cambi 
proprio a Ginevra. E la ra­
gione del blocco su questo 
punto centrale resta quella 
che si è ormai profilata da 
tempo: gli americani non 
hanno capito o fingono di 
non capire che i sovietici non 
accetteranno riduzioni degli 
armamenti nucleari se gli 
americani non rinunceran­
no a fare la scalata verso le 
armi spaziali. 

Aniello Coppola 

Il Parlamento olandese ova 
l'installazione dei «Cruise» 

Una maggioranza di misura (80 contro 69) per il sì - Sei deputati cristiano-sociali hanno votato con 
l'opposizione - La durata del trattato con gli Usa al centro del dibattito - Contrasti fra de e liberali 

Nostro servizio 
L'AJA — Il Parlamento 
olandese ha approvato mer­
coledì sera, con una maggio­
ranza'di 80 voti contro 69, il 
dispiegamento dei 48 Cruise 
nella base di Woensdrecht 
ma è solo grazie al sostegno 
di sei deputati dei piccoli 
partiti dei cristiano-conser­
vatori e dell'estrema destra 
che il governo ha potuto as­
sicurarsi la maggioranza. 
Sei parlamentari cristiano-
democratici (il partito del 
premier Lubbers) hanno 
mantenuto la loro opposizio­
ne alla installazione dei 
Cruise e hanno conseguente­
mente votato insieme alla si­
nistra. 

L'elemento più interes­
sante del dibattito è stata in­

dubbiamente la questione 
del trattato. I Paesi Bassi 
hanno firmato un trattato 
con le autorità statunitensi 
sugli aspetti giuridici della 
installazione dei missili. Per 
questo trattato l'Aja ha con­
venuto con Washington una 
durata minima di cinque an­
ni. Ora, una legislatura, nei 
Paesi Bassi, è di quattro an­
ni. Così un futuro governo e 
un futuro Parlamento, com­
posti magari assai diversa­
mente da quelli attuali, dopo 
le elezioni politiche del mag­
gio dell'anno prossimo, si 
troverebbero mani e piedi le­
gati. 

Il leader socialista Jop den 
Uyl, sostenuto dai deputati 
comunisti e pacifisti, ha rile­
vato il carattere poco demo­
cratico di questa situazione. 

Ha chiesto di sapere se que­
sta scelta sia conforme al di­
ritto olandese e internazio­
nale, e ha domandato al 
Consiglio di Stato di espri­
mersi sulla vicenda. Nel frat­
tempo però nulla impedisce 
più, ormai, la costruzione 
della base di Woensdrecht, 
dove l'arrivo dei primi missi­
li è previsto per la fine 
dell'88. 

Il governo non esclude che 
il vertice Reagan-Gorbaclov 
e i negoziati di Ginevra pos­
sano ancora portare a una 
nuova situazione in cui i 
Paesi Bassi sarebbero in 
condizione di evitare l'instal­
lazione dei 48 missili o di una 
loro parte. Ruud Lubbers re­
sta disposto a recarsi a Mo­
sca per dei colloqui bilaterali 
sugli euromissili anche se la­

scia capire di non aspettarsi 
un nuovo invito sovietico in 
un futuro prossimo. 

Ultimi particolari da rile­
vare: la denuclearizzazione 
di una parte delle forze ar­
mate olandesi, specie la sop­
pressione delle armi nucleari 
in dotazione ai caccia F-16 e 
all'aereo delia marina 
«Orlon» continua a dividere 
ancora i partiti governativi. I 
liberali non l'hanno accetta­
ta che in cambio di una con­
cessione dei cristiano-demo­
cratici: la modernizzazione e 
il migUoramento quantitati­
vo delia difesa aerea nel nord 
del paese. Miglioramento 
che costerebbe tra 300 e 400 
milioni di fiorini (circa 200 
miliardi di lire). Per pagare 
queste spese si dovrebbe au­
mentare il bilancio della di­

fesa nazionale con una cre­
scita reale del 3% per dieci 
anni. È quello che chiede da 
tempo la Nato e che ora chie­
dono anche i liberali. Ma i 
cristiano-democratici si op­
pongono e non vogliono an­
dare oltre il 2%. 

Altro contrasto tra i par-
tners di governo: i liberali ri­
tengono che la decisione del 
1° novembre sull'installazio- ' 
ne e l'esito delle trattative in­
terne sui problemi relativi 
alle armi nucleari lascia la 
porta aperta per l'eventuale 
nuclearizzazione, tanto desi­
derata dalla Nato, della arti­
glieria da 155 millimetri. I 
cristiano-democratici vi si 
oppongono e la vedono in 
modo esattamente opposto. 

Rinke van den Brink 

Yurcenko racconta: «Così mi rapirono 
e così poi sono riuscito a fuggire» 

Affollata conferenza stampa a Mosca - Quel giovedì primo agosto sotto il colonnato di Piazza San Pietro 
La fuga, approfittando di una distrazione di Tom, l'accompagnatore - William Casey e le pillole bianche 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — «Non c'è dubbio 
che si tratti di un atto di ter­
rorismo internazionale», ha 
concluso l'accademico Ku-
driavzev, presidente dell'I­
stituto per i problemi dello 
stato e del diritto, commen­
tando davanti ai giornalisti 
la storia di Vitali Yurcenko, 
durante un'affollata confe­
renza stampa. Il protagoni­
sta della vicenda, che appa­
riva ormai ristabilito, non è 
stato avaro di parole e di det­
tagli. Non ha detto tutto, ma 
ha detto di più di ciò che ave­
va raccontato a Washington 
nel corso della prima confe­
renza stampa. Non ha aspet­
tato l'attacco dei giornalisti 
occidentali (per altro piutto­
sto imbarazzati) ed è partito 
all'offensiva accusandoli di 
volerlo calunniare o addirit­
tura minacciare con gli stes­
si argomenti usati dai suol 
•carcerieri» di Washington. 

Lunghi baffi, eloquio non 
scorrevole ma a tratti effica­
ce, Yurcenko ha detto anche 
cose nuove. Sul rapimento, 
Intanto, che sarebbe avvenu­
to sotto il colonnato di piaz­
za San Pietro, in pieno gior­
no, giovedì 1° agosto. E sulla 
fuga. In due recenti intervi­
ste a giornali sovietici Yur­
cenko aveva ripetuto che 
non avrebbe raccontato co­
me era riuscito a sottrarsi al­

la vigilanza dei suoi accom­
pagnatori. Ieri ha invece for­
nito un resoconto assai det­
tagliato: dalla «fortunata cir­
costanza» di quel sabato 2 
novembre in cui rimane solo 
con Tom, uno dei suoi due 
•accompagnatori», al riusci­
to stratagemma di farsi por­
tare a pranzo proprio nella 
capitale e proprio in un ri­
storante francese («ho paga­
to io, ero pieno di dollari») 
che si trovava a soli 500 me­
tri dalla zona residenziale 
dove alloggia il corpo diplo­
matico sovietico («ma Tom 
non lo sapeva»), all'accurata 
manovra («era una delle va­
rianti che avevo studiato in 
precedenza») che gli aveva 
consentito di eludere la sor­
veglianza di Tom nel grande 
magazzino e di telefonare al­
la propria ambasciata, oltre 
che di acquistare un certo 
numero di oggetti (generi di 
abbigliamento, rasoio, ecc.) 
che sì riveleranno decisivi, 
dopo la fuga dal ristorante, 
per raggiungere sano e salvo 
l'Ambasciata sovietica, 

Rocambolesca vicenda 
che appare essere stata il 
frullo dei calcoli ragionati di 
un uomo nel pieno possesso 
delle sue facoltà mentali; il 
che non sembra ben comba­
ciare con la descrizione che 
lo stesso Yurcenko ha fatto 
del proprio stato di salute e 
psicologico dopo mesi di 

MOSCA • Yurcenko «turante la conferenza stampe di ieri 

trattamento intensivo a base 
di psicofarmaci. Non sono 
mancate le battute, sia di 
Yurcenko che del portavoce 
del ministero degli esteri so­
vietico, Vladimir Lomclko n 

primo, raccontando del suo 
incontro con William Casey, 
il cape della Cia, ha detto che 
anche Casey, all'inizio del lo­
ro colloquio, prese una pillo­
la bianca slmile nell'aspetto 

a quelle che gli facevano in­
goiare ogni giorno e che, nel 
vedere quel gesto, gii venne 
da chiedersi: «Ma è possibile 
che anche lui sia tenuto su a 
base di pillole?». Risate fra­
gorose dei giornalisti sovieti­
ci, presenti molto numerosi, 
e qualche battimano. 

Lomeiko. dal canto suo, 
dopo aver confermato che il 
governo sovietico aveva im­
mediatamente chiesto che 
Yurcenko fosse messo in 
contatto con la sua amba­
sciata, ha confermato che 
una protesta ufficiale molto 
ferma è stata indirizzata alle 
autorità americane. Il resto è 
stato uno show continuato 
di Yurcenko il quale, di 
quando in quando, se la 
prendeva direttamente con 1 
giornalisti americani pre­
senti e con quelli che lo inter­
rogarono a Washington. Lo­
meiko ogni volta che ha fatto 
cenno a lui direttamente lo 
ha sempre definito •diplo­
matico sovietico». Yurcenko 
ha detto di essere un funzio­
nario del ministero degli 
esteri incaricato dei proble­
mi di sicurezza delle amba­
sciate sovietiche. In quella 
veste lavorò a Washington 
dal 1975 al 1978. E per fun­
zioni analoghe si trovava a 
Roma — ha precisato — 
quando fu rapito. 

Giulietto Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ultimo messaggio, probabilmente, prima del ver­
tice di Ginevra, quello che ieri Mikhall Gorbaciov ha inviato 
a Reagan e all'America incontrando una delegazione dei pre­
mi Nobel per la pace latrice di un appello alle due massime 
potenze che il leader sovietico ha definito «pienamente corri­
spondente agli orientamenti del nostro paese e alle intenzio­
ni pratiche della sua leadership». In effetti l'appello approva­
to dal congresso di Maastricht dei premi Nobel — che non a 
caso è stato integralmente pubblicato da tutti i mass media 
sovietici — coincide in tutti i suoi punti con le iniziative 
distensive sovietiche ed era quindi logico che il Cremlino se 
ne facesse cassa di risonanza. 

Il messaggio — Importante In sé — appare anche un se­
gnale che gli sforzi sovietici per una svolta distensiva nella 
situazione internazionale hanno ottenuto risultati non se­
condari in importanti settori dell'opinione pubblica interna­
zionale, non solo europea. Mikhall Gorbaciov ha quindi colto 
la palla al balzo per rilanciare la propria idea di un vertice in 
cui sia possibile «svolgere un lavoro serio e costruttivo» in 
grado di affrontare «le questioni centrali della nostra epoca: 
rafforzamento della pace internazionale e della sicurezza, 
risanamento delle relazioni tra Usa e Urss, blocco della corsa 
al riarmo, divieto del suo trasferimento nello spazio». Non 
sono cose nuove per quanto concerne la parte sovietica, solo 
che Gorbaciov le ha collocate in un contesto dì argomenta­
zioni in parte nuove, in parte di respiro ancora più vasto di 
quello che caratterizzò la sua intervista al settimanale ame­
ricano Time. Se il sistema dì guerre stellari verrà realizzato 
— ha detto, ad esempio, ricevendo al Cremlino la delegazione 
dei premi Nobel — «di quale pacifico futuro si potrà parlare, 
di quale stabilità strategica, se in aggiunta ai missili che già 
si trovano nelle profondità della terra e degli oceani si dovrà 
calcolare un altro pericolo mortale dal cosmo?». I cittadini 
sovietici, ha aggiunto, vivono da quarantanni circondati 
dalle armi americane di «stazionamento avanzato» collocate 
lungo tutti i confini dell'Urss. Essi tuttavia respingono l'idea 
di trovarsi sotto la minaccia dì altre armi, «questa volta so­
spese sulle loro teste, sulle loro case». 

«Ma — ha Insistito Gorbaciov — come reagiranno a ciò gli 
americani, non ancora abituati all'esistenza di armi altrui 
alle loro frontiere, né a terra, né in cielo? Penso che la tensio­
ne, nelle relazioni tra i nostri due paesi raggiungerebbe livelli 
mai visti, neppure paragonabili a quelli attuali e di gran 
lunga più difficili da controllare». Più avanti, ancora più 
energicamente, Gorbaciov ha esclamato: «E quale logica sa­
rebbe quella secondo cui per disarmarci occorrerebbe prima 
armarci fino ai denti? Cioè: perché mai occorrerebbe creare 
missili per distruggere altri missili quando esiste un'altra 
via, più efficace, quella di accordarsi per ridurre quelli che 
già esistono e poi per eliminarli del tutto?». Sembra d: ascol­
tare una parte del dialogo che si svolgerà a Ginevra fra Gor­
baciov e Reagan. Anche quella, di cui certo si parlerà, che si 
riferisce alla ricerca scientifica, così cara ai propagandisti del 
sistema di difesa strategica lanciato da Reagan. 

g. e. 

Riuniti 
a Roma 
i ministri 
dell'Ueo 

ROMA — Si è svolta ieri a 
Roma la riunione autunnale 
dei ministri degli Esteri e 
della Diresa d'Italia, Gran 
Bretagna, Francia, Rft, Bel­
gio, Olanda e Lussemburgo 
che compongono l'Ueo. 

Il ministro italiano della 
Difesa, riferendosi al prossi­
mo vertice Reagan-Gorba-
ciov. ha affermato che «non 
si può decidere della pace 
mondiale senza la fattiva e 
diretta partecipazione del­
l'Europa» e ha sostenuto la 
necessità «di un riassetto del 
rapporto interatlantici in 
quanto» l'Europa «continua 
ad essere soltanto marginal­
mente partecipe» degli «equi­
libri di forza». Per questo il 
ministro ritiene che debba 
essere potenziata «la funzio­
ne della componente Nato-
Europa dell'Alleanza» in mo­
do da non lasciar «dubbi cir­
ca il ruolo dell'Europa nel 
contesto atlantico». Infine 
ha detto che è necessaria 
una «risposta il più possibile 
coordinata» alfa richiesta 
americana di partecipazione 
alle guerre stellari, proposta 
di cui «sarebbe un errore — 
ha concluso — trascurare 
l'incidenza» ai fini della sicu­
rezza. 

Due test 
in Usa 

con Mx 
e laser 

WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno realizzato mer­
coledì con successo il decimo 
lancio sperimentale del nuo­
vo missile intercontinentale 
Mx. Ne ha dato annuncio il 
Pentagono. I missili Mx, a 
base mobile, sono destinati a 
sostituire i vecchi missili Mi­
nuteman 3. 

Il missile è stato lanciato 
ieri alle 18.04 italiane ed ha 
percorso oltre 7500 chilome­
tri prima di ricadere una 
mezz'ora dopo, nel poligono 
di Kwajalein nell'arcipelago 
delle Marshall. 

Ieri si è avuta notizia an­
che di un altro esperimento 
militare con i raggi laser av­
venuto però oltre un anno fa. 
A quanto si è appreso un 
aviogetto dotato di un laser a 
luce verde stabilì nell'occa­
sione un contatto con un sot­
tomarino in immersione tra­
smettendo dei messaggi 
«esenti da errori». L'aereo, è 
stato precisato, volava a una 
quota fra i seimila e i nove-
mila metri, mentre il sotto­
marino procedeva ad una 
profondità stimata di trenta 
metri. 

Scienziati italiani 
ascoltati alla Camera 

ROMA — La commissione esteri della Camera ha ascoltato 
ieri, nel tema delle «guerre stellari». Il Consiglio scientifico 
dell'Uspld (Unione degli scienziati Italiani per il disarmo). 
Sono intervenuti i professori Francesco Calogero, Paolo Cot­
ta Ramusino, Roberto Fieschi, Francesco Lenci e Carlo 
Schaerf. 

Gli scienziati ha nno argomentato sulla possibilità di rea­
lizzare uno scudo antimlssìlistico globale e sulla pericolosità 
di sistemi difensivi parziali. Le tesi degli scienziati hanno 
favorito un vivace dibattito e numerose sono state le richie­
ste di chiarimento da parte dei commissari. 


